
1 Concetti Generali
Lavorare in sicurezza sia in fabbrica che in campo è una necessità oltremodo importante quando si parla di saldatura. La responsabilità  non è riservata al singolo solo per quanto la sua sicurezza, ma anche per quanto riguarda la sicurezza degli altri e della popolazione. L’ispettore di Saldatura ha una importante funzione di assicurare che le leggi e le norme siano applicate ed implementate.. L’Ispettore può .essere  chiamato a condurre audits: sulla sicurezza degli equipaggiamenti, prima di saldare, , per implementare la verifica dei rischi, e dei requisiti per poter lavorare in sicurezza , anche per specifiche mansioni assegnate  durante la saldatura.
Ci sono una serie di documenti a cui il Welding Inspector può far riferimento come guida::

· Leggi Governative – Decreti sulla Salute e Sicurezza nell’ambito dell’ambiente del lavoro..

· Decreti sulla salute e sicurezza tipo – COSHH Regulations, Statutory instruments.
· Istruzioni di lavoro sul comportatamento da osservare nei luoghi di lavoro – permessi specifici per certi luoghi, documenti di verifica rischio etc. 

· Requisiti dettati dalle Autorità Locali..

Sono QUATTRO gli aspetti della sicurezza che il W.I.deve  tener presente per quanto riguarda le attività di saldatura:
· Scariche elettriche.
· Calore ed emissioni luminose pericolose.
· Fumi e Gas .
· Rumori.. 

2 Scariche Elettriche
Il Pericolo di scariche elettriche è uno dei rischi più seri ed immediate in cui possono incorrere tutte le persone coinvolte con le operazione di saldatura.
Il contatto con parti di metallo che sono elettricamente cariche , possono causare ferite o morte a causa dell’effetto delle scariche sul corpo o  a causa di cadute causate dalle scariche..

Il rischio di scariche elettriche associate alle operazioni di saldatura si possono dividere in due categorie.
· Scosse da voltaggio primario – 230 or 460V
· Scosse da voltaggio secondario – 60 to 100V
Le scosse da voltaggio primario, sono molto pericolose poichè l’intensità del voltaggio primario è molto più grande rispetto al secondario della saldatrice. Questo può avvenire , quando si viene a contatto con I cavi o circuiti interni della macchina , quando questa sia accesa e allo stesso tempo tocchiamo qualche parte metallica esterna della macchina stessa , messa a terra. Un Salvavita (Residual circuit devices RCDs) di sufficient capacità connesso agli interruttori può essere utile a proteggere il saldatore o il personale dal pericolo di scariche dal circuito primario.
Scariche dal secondario possono essere prese  quando si tocchi una parte del circuito elettrico relativo alla torcia forse danneggiato o quando si tocchi contemporaneamente col corpo entrambe le linee del circuito elettrico  ad es. il cavo dell’elettrodo non protetto ed il pezzo o la messa a terra.
La maggior parte delle macchine saldatrici  sono costruite in modo tale che la tensione a circuito aperto OCV non ecceda i 100 V. Le scariche elettriche anche a questo livello in determinati casi possono essere pericolose. Per questo motivo I circuiti elettrici relativi, dovrebbero essere progettati con sistemi di sicurezza a basso voltaggio per minimizzare il rischio di  scariche. 

Un circuito elettrico per macchine saldatrici , se progettato correttamente deve essere composto da tre linee:
· Circuito elettrico relativo alla saldatura,(Welding lead) formato dal collegamento tra il terminale di alimentazione e la torcia.

· Circuito di ritorno  relativo alla saldatura (Welding return lead) : questo per poter chiudere il circuito elettrico dal pezzo da saldare all’altro terminale della macchina saldatrice.
·  Messa a terra (Earth lead): sia il pezzo che la saldatrice devono essere collegati “”messi a terra “” 

· Tutti tre i circuiti dovrebbero essere dimensionati per essere in grado di sopportare il carico a regime massimo della macchina..

Proprio allo scopo di stabilire la potenzialità di ogni settore dei circuiti della macchina a sopportare il carico   previsto per quella tipologia di lavoro il W:I: dovrà far riferimento al ciclo utile( duty cycle) del sistema
Tutte le macchine saldatrici che quindi forniscono corrente elettrica sono classificate in termini di :
 Ciclo Utile-Duty cycle
Tutti i conduttori quando sono attraversati da corrente si riscaldano.(effetto Joule ). Il  Duty Cycle è essenzialmente la misura della capacità della macchina espresso dal rapporto tra tempo effettivo di saldatura ed il l tempo totale di impiegoe può essere espresso come::
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Valutando questo rapporto la corrente sopportata dal circuito non dovrebbe  riscaldare i componenti oltre la loro temperature di classificazione..I  Duty cycles sono basati su un tempo totale di 10 min..

Per Esempio una macchina ha una corrente di 350 A come caratteristica per un 60% di  duty cycle. Questo vuol dire che tale macchina è in grado di saldare con corrente di 350A (la potenza che può sviluppare) per sei minuti ad intervalli di 10 minuti senza surriscaldarsi.
Particolare attenzione dovrà essere posta in caso di non corretta osservanza dei limiti del Duty Cicle in quanto questo potrebbe portare a surriscaldamento, instabilità di funzionamento e pericolo di scariche elettriche..

3 Calore e Luce - Heat and Light

3.1 Calore
Nell’arco elettrico di saldatura l’Energia è convertita in Calore ed Energia Luminosa.,che possono entrambe causare guai seri all’incolumità e alla salute delle persone..

L arco di saldatura può inoltre innescare scintilla che possono essere fonte di incendio se in vicinanza ci sono sostanze infiammabili. L’area di lavoro deve essere libera da materiali infiammabili e l’ambiente stesso dove si opera magari in cavità non deve essere contaminato da gas infiammabili.. Inoltre sarebbe buona pratica per il W.I. conoscere la locazione dei sistemi antiincendio ed il loro specific impiego.
Le scintille causate dall’arco di saldatura possono causare serie ustioni, è necessario quindi che il saldatore e comunque ogni addetto alla saldatura, indossi opportuni indumenti protettivi , autoestinguenti al fine di evitare bruciature o scintille..

3.2 Radiazione Luminosa

3.3 La luce sottoforma di radiazione è emessa dall’arco elettrico 

            In tre forme di radiazione                
	Tipo
	Lunghezza d’onda 
nanometri

	infrarossi
	>700

	Luce visibile
	400-700

	Ultravioletti 
	<400


3.3.1 Radiazione Ultravioletta (UV)

Tutti gli archi voltaici producono raggi  UV . L’eccesso di esposizione può causare infiammazione  e/o addirittura cancro della pelle o danni permanenti agli occhi. Comunque il rischio più comune per Saldatori ,
Ispettori o addetti ai lavori è quello relative alla infiammazione della congiuntiva e della cornea comunemente chiamata lampi o colpi di luce
Tale problema ,molto fastidioso, danneggia la parte protettiva più esterna  della cornea. Gradualmente le cellule danneggiate muoiono indebolendo la Cornea , facendo sì che le terminazioni nervose più sensibili  vengano colpite anche all’interno della palpebra. Causando un intenso  dolore

Che in gergo viene descritto come una sensazione di sabbia negli occhi.
Il dolore diventa molto acuto soprattutto se si è investiti da luce molto brillante ad esempio durante la saldatura di alluminio ..

Il fenomeno purtroppo si evidenzia alcune ore dopo la saldatura senza preavviso.Il sintomo della sabbia negli occhi ed il dolore dura circa per 12-24 ore circa, ma in certi casi più gravi può durare di più rimanendo comunque un fatto temporaneo. Nel caso malaugurato di ripetuti  o prolungati incidenti , questi, potrebbero causare danni permanenti.
Il trattamento di tali fenomeni è molto semplice : rimanere al buio , consultare il medico che indicherà l’analgesico antinfiammatorio adatto in gocce da applicare agli occhi per una  rapida soluzione per il fastidiosissimo dolore. Comunque è sempre meglio prevenire che curare  indossando appropriati occhiali con lenti filtranti e con schermi laterali.
3.3.2 Effetti degli Ultravioletti sulla pelle.
I Raggi  U.V.è noto possono essere divisi in tre tipi A-B-C in funzione della loro lunghezza d’onda, purtroppo quelli prodotti dall’arco ,non hanno effetto abbronzante come i raggi del sole, ma hanno effetto irritante sulla pelle causando minuscoli arrossamenti e bruciature sulla superficie dei vasi sanguigni. In casi estremi , la pelle può scottarsi in maniera grave con formazione di bolle. Le cellule colpite possono morire o la pelle sfogliarsi in ogni caso se andassimo incontro al fenomeno in maniera prolungata o frequente potrebbero insorgere seri problemi di fenomeni cancerosi della pelle.
3.3.3 Luce Visibile
Anche la luce visibile intensa, con lunghezze d’onda che si avvicinano a quella degli U.V o anche della luce blu possono passare attraverso la cornea creando cecità temporanea ed in casi estremi danneggiamenti alla retina. Le lunghezze d’onda della luce visibile che invece sono vicine alle lunghezza d’onda degli infrarossi hanno effetti leggermente differenti, anche se possono produrre effetti simili. Gli effetti dipendono dalla durata e dalla intensità dell’esposizione , inoltre anche dal naturale riflesso  di socchiudere gli occhi per non farsi abbagliare. Normalmente questo tipo di cecità non produce effetti a lungo termine.

3.3.4 Radiazioni infrarosse
Le radiazioni all’infrarosso sono radiazioni di lunghezza d’onda superiore rispetto a quelle del visibile. ed il loro effetto primario è quello di produzione di calore. Il rischio principale per gli occhi ad una prolungata esposizione può causare una graduale, ma irreversibile opacità del cristallino.. Fortunatamente le radiazioni infrarosse emesse dall’arco causano danni solo se il soggetto è vicino all’arco. In questo caso si avverte una sensazione di bruciore vicino agli occhi ,ma , per ns. fortuna ,la naturale reazione dell’uomo a proteggersi da certe sensazioni sgradevoli immediatamente percettibili , ci porta a coprirci ed a proteggere gli occhi oltre che la pelle..
La norma EN169 specifica i gradi di annerimento dei filtri permanenti che servono ad aumentare progressivamente la densità ottica che limita l’esposizione alle radiazione emesse dai differenti processi ed alle differenti intensità di corrente. Si ricorda che i valori indicati sono da prendere solo come guida per la selezione delle protezioni.
4 Fumi e Gas.
4.1 Fumi
Poichè le variabili coinvolte nella generazione dei fumi provenienti dall’arco di saldatura ed i vari processi di saldatura sono molteplici (basti pensare ai tipi di elettrodo , ai materiali , rivestimenti, gas di protezione ed altri contaminanti),i pericoli derivanti daii fumi  possono essere trattati in linea generale. D’altronde le considerazioni sulla sicurezza.variano in funzione  della composizione dei fumi e le reazioni personali dell’individuo.

.Le considerazioni  seguenti possono ritenersi vere per la maggior parte dei fumi..

I fumi contengono particelle solide provenienti dai consumabili dal materiale base e dai  rivestimenti. In funzione del tempo di  esposizione a questi fumi gli effetti possono variare , la maggior parte sono di carattere temporaneo anche se acuti, ed includono bruciore agli occhi arrossamento della pelle, vertigini, nausea e febbre.r.

Per esempio i fumi con presenza di zinco, può causare febbre da fumi, un malore temporaneo simile ad una influenza.può portare ad una malattia chiamata Siderosi cioè deposito di ferro nei polmoni che può ridurre la funzionalita polmonare..

Il Cadmio ha invece un effetto ben più grave . Questo metallo chiaramente tossico può trovarsi come rivestimento protettivo o in soluzione con l’argento,nelle brasature. I fumi di Cadmio possono essere fatali anche per esposizioni brevi con sintomi simili a febbre da fumi. Questi non devono essere confusi tra di loro sarebbe molto grave. Venti minuti di esposizione ai fumi di Cadmio., possono essere fatali con sintomi che appaiono nell’ambito di un’ora con decesso in cinque giorni..

4.2 Gas

I gas prodotti durante la saldatura possono rappresentare un potenziale rischio.. La maggior parte dei gas di protezione: (argon, helium e CO2 ) non sono tossici ma in ambient poco ventilati possono spostare l’ossigeno ed occuparne il posto nell’aria che viene respirata causando vertigini, stati di incoscienza fino ad arrivare in casi estremi a morte per asfissia per mancanza di ossigeno.

Alcuni componenti sgrassanti come il trichlorethylene e  perchlorethylene per effetto del calore e degli ultravioletti possono decompors e produrre gas tossici.L’ Ozono and l’Ossido d’Azoto si producono invece per effetto degli ultravioletti che decompongono l’aria quando la attraversano. Essi  .possono causare :mal di testa,dolori al petto, irritazioni degli occhi del naso e gola accompagnati da pruritot.

Per ridurre il rischio di intossicazione o avvelenamenti da gas o fumi è necessario tener lontano la testa  dal flusso dei fumi. La cosa sembra ovvia, purtroppo però la più comune causa di avvelenamento è la eccessiva permanenza dentro il flusso dei fumi dove la concentrazione degli elementi tossici è maggiore.
Si possono o si devono usare anche sistemi di ventilazione o aspiratori localizzati, comunque orientabili sulla’area di saldatura per deviare il flusso di gas dalla faccia del saldatore. In casi particolari può essere necessario indossare maschere protettive..

Come regola pratica, a spanne, se l’aria nell’ambiente è trasparente e non pregna di odori e se il saldatore non prova disagi si può pensare che la ventilazione possa essere adeguata..

Per identificare le sostanze pericolose è obbligatorio leggere I dati sulla sicurezza che accompagnano I consumabili per identificare quali gas o sostanze possono venir prodotte durante la saldatura.

Il COSHH definisce in riferimento anche a quanto prescritto dal (OEL ) (Occupational Exposure Limit) la massima concentrazione di ciascuna  sostanza tossica alla quale può essere esposto un adulto in piena salute.

Ricordarsi inoltre di identificare il tipo di material base e verificare se in presenza di vernice questa possa causare fumi o gas tossici.. 

Particolare attenzione deve essere posta quando si salda in cavità o ambienti chiusi per evitare problemi di asfissia o scoppi .Sarà necessario effettuare la verifica dei rischi e la verifica dell’avvenuta bonifica dell’ambiente usando strumentazioni apposite (Gas-Free ) per la sicurezza di tutto il personale. 

Rumore
L’esposizione a rumori intensipuò causare danni permanenti all’udito e causare stress ed innalzamento della pressione sanguigna. Lavorando in ambienti particolarmente rumorosi per lunghi periodi può contribuire a provocare stanchezza irritabilità, nervosismo. Se l’esposizione al rumore questo supera gli 85. decibels per un period medio di 8 hour  allora è necessario usare cuffie o tappi protettivie deve essere eseguit un controllo annual all’udito..

Nelle normali attività di saldatura di solito non andiamo incontro a problem particolari tranne due eccezioni quando si usa la saldatura al plasma o quando si usa l’Arc.Air. In questo caso si devono idossare apparecchi protettivi. Il rumore associato alla saldatura normalmente dipende dalle azioni ausiliarie associate come la scalpellatura , molatura o colpi di mazza.

. Apparecchiature di protezione devono essere indossate quando si eseguono o ci si trova in vicinanza di tali attività..

5 Sommario
Il miglior modo di gestire i rischi associate alle attività di saldatura è quello di implementare i programmi di verifica e gestione dei rischi. Questo implica la necessità della identificazione .dei pericoli la verifica dei rischi associati e l’implementazione dei controlli adeguati per ridurre I rischi ad un livello accettabile. 

E’ essenziale revisionare periodicamente il programma relativo alla sicurezza.

La valutazione deve assicurare che I controlli e le misure correttive abbiano ridotto effettivamente le problematiche di rischio ed inoltre che il processo di verifica effettivamente stia lavorando efficacemente per identificare i pericoli e gestire i rischi.
E’ di certo probabile che l’Ispettore di Saldatura verrà coinvolto nella gestione dei rischi associati alla saldatura , facendo parte questo, dei suoi compiti.di W.I.
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